
SHOPPING Un’altra azienda tessile bolo-

gnese dal marchio prestigioso passa in ma-

no a un fondo finanziario straniero. Dopo il ca-

so della Bruno Magli, rilevata nel 2001 dal fon-

do di investimento

Opera e poi ceduta a

una finanziaria ingle-

se, anche la lingerie

LaPerla faentrarenel suocapitale
un fondo di private equity, lo sta-
tunitense Jh Partners di San Fran-
cisco, che raggiunto ieri l'accordo
preliminare col gruppo La Perla,
prosegue così il suo shopping in
Italia dopo aver acquisito, pochi
mesi fa, anche il marchio Frette
(biancheriaper lacasa).Nonèsta-
toresonotoilvaloredell'operazio-
ne, tra i numeri del comunicato
ufficiale solo il fatturato della Jh
(183milioni di euro),ma fatto sta
che i vecchi proprietari Alberto e
Anna Casotti rimarranno l'uno

presidente della capogruppo, l'al-
tra nel cda. La guida operativa va
invecea Jeff Hansen,del fondoJh
Partners.
La Perla sta superando lentamen-
te la crisi che la travolse qualche
anno fa. L'azienda, ricordano i
sindacati, non era riuscita a com-
petereconl'esplosionedicreativi-
tàcheaveva invasoancheilmon-
dodellamodadiqualitàalta. Inol-
tre, non era stata capace di trova-
re ossigeno fuori dal mercato do-
mestico. E poco si era investito
per far crescere i prodottinei mer-
cati internazionali. A farne le spe-
se furono quasi 200 dei 1300 di-
pendenti del 2005 e per 300 lavo-
ratoriancora oggi c'è la cassa inte-
grazione a rotazione, in scadenza
a inizio2008.Altre64persone so-
no in mobilità lunga.
I sindacati affideranno a un co-

municato, stamattina, al termine
delleassembleeconi lavoratori, la
loro valutazione sull'ingresso di
JH Partners, ma, a taccuini chiusi,
non mancano le perplessità: «c'
erano le condizioni per un rilan-
cioautonomodell'azienda,maga-
ri facendo accordi di partnership
con qualche altra impresa forte
sul piano internazionale. Speria-
mo che l'ingresso di questo fondo
abbia un effettivo effetto di cresci-
taper l'impresa, chevengono usa-
te le risorse finanziarie per fare in-
vestimenti veri. Il caso della Bru-
noMagli, sebbenesiacostatomol-
to in termini occupazionali, è sta-
to un successo. Per La Perla vedre-
moilpianoindustriale».Neicom-
menti dei nuovi padroni l'impe-
gno non manca: «Siamo lieti -
spiegaJohnHansen,presidentedi
JH Partners - di iniziare una colla-
borazione con Masotti e con la
sua famiglia per imprimere un ul-
teriore sviluppo a uno dei più im-
portantimarchi di lusso nel mon-
do. Siamo entusiasti all'idea di di-
stribuire La Perla in tutto il glo-
bo». Anche nella famiglia Masotti
c'èottimismo:«Il fondocontribui-
ràconulterioricompetenzestrate-
giche e manageriali alla crescita
del gruppo sui mercati esteri».
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Un modello di lingerie di “La Perla”

Ucraina e Kazakistan, Capitalia e
gli esuberi, il risparmio gestito e
la Cinquecento. Alessandro Pro-
fumo, il più celebrato banchiere
d’Italiaconunostuolodi fansan-
che in Germania (dove non si ri-
sparmiarono di definirlo
“Alessandro il grande” all’epoca
dellafusioneconHvb),addiUni-
credit, tra i primi istituti d’Euro-
pa, con una vocazione per l’est
europeo marcata da anni, non
ha lesinato le buone notizie e i
buoni propositi ieri, durante il
“capital markets day”, cioè la
giornata dei bilanci e dei proget-
ti, con un tema in primo piano:
l’espansione all’est. Profumo ha
disegnatounpaesaggiodisucces-
si. Ottimismo, insomma. Anche
di fronte a un problema concre-
to e molto italiano, quello degli
“esuberi” (non è certo linguag-
giocoerente con lagrande atten-
zioneper la“responsabilità socia-
le dell’impresa”, che il manager
genovese ha sempre coltivato),
conseguenza dell’integrazione
con la rete di Capitalia. Unicre-
ditnonavràunapolitica«aggres-
siva». Intanto si dovrà conoscer-
ne il numero (cinquemila?). Il
che avverrà a conclusione della
trattativa sindacale, per la fine
del 2007. Poi si punterà, natural-
mente, sui prepensionamenti,

«opportunità - si è augurato Pro-
fumo - che pensiamo sfrutterà
unacertapercentualedi lavorato-
ri». Ma gli obiettivi in termini di
sinergie di costi e ricavi derivanti
dall’operazione «sono piena-
mente raggiungibili» e la fusione
con l'istituto romano è stata

un’occasioneunicaperrafforzar-
si sul mercato principale, quello
italiano. L'aggregazione con Ca-
pitalianon fermerà la crescita in-
ternazionale di Unicredit che
conta di aprire, nei prossimi tre
anni,800nuovi sportellinell’Eu-
ropa dell'Est, di cui 700 nei paesi
chiavequaliTurchia (lenuove fi-
liali saranno 350), Russia, Ucrai-
na,RomaniaePolonia.Nellacre-
scita contano anche le nuove ac-
quisizioni: la penultima quella
della banca Atf in Kazakistan,
l’ultima quella dell'ucraina Ukr-
sotsbank (Usb), al prezzo di due
miliardi di dollari.
Altre acquisizioni sarebbero pos-
sibili nel comparto del risparmio
gestito, settore dove è importan-
te «l'economia di scala».
Non mancano buone parole per
laCinquecento(unmodellocon
il logo della Banca lo si vede nel-
l’atrio). Profumo ha sottolineato
che la Fiat, della quale la banca è
azionista di peso, «è un buon
esempio di ristrutturazione». E
haelogiato la500come«unavet-
tura prodotta in Polonia», dove
il gruppo Unicredit vanta una
forte presenza, con design italia-
no e il sostegno di una banca eu-
ropea. Il triangolo perfetto.
L’ultimoannuncio: ilnuovopia-
no industriale all’inizio del
2008. A Vienna.

Ufficio Italiano Cambi

Unicredit: Kazakistan e Ucraina
continua la campagna dell’Est

LO GNOMO

ECONOMIA & LAVORO

L'aria non sembra favorevole a una rapida
approvazione dell'importante disegno di legge per
la riforma delle Authority, sul quale il relatore ha
svolto al Senato, non sottovalutabili
considerazioni critiche. Il primo indizio del clima è
stata la decisione del Governo di confermare, per
altri cinque anni, il mandato del presidente
dell'Isvap di cui la riforma prevede la soppressione.
Ora, la seconda indiretta dimostrazione: il
Governo sta per decidere di espungere dal disegno
di legge la soppressione dell'Ufficio Italiano dei
Cambi (UIC) e la costituzione di un organismo
preposto all'antiriciclaggio per farle rifluire nello
schema di decreto delegato che dovrà recepire la
terza Direttiva comunitaria in tema di contrasto
del denaro sporco. Nella normativa da espungere si
prevede, per l'antiriciclaggio, la creazione -
confluite le funzioni dell'UIC in Banca d'Italia - di
una Unità di informazione finanziaria presso la
stessa Banca, ma in piena autonomia e
indipendenza da questa e dal Governo. Una Unità
(un anglicismo che poco alberga nei nostri
ordinamenti) che, senza personalità giuridica,

appare come immanente e trascendente rispetto a
Palazzo Koch. La costruzione istituzionale ricorda,
in peggio, l'Ispettorato per la difesa del risparmio
istituito dalla legge bancaria del 1936.
L'azione di contrasto del riciclaggio merita, deve
avere il più ampio e tempestivo sostegno di
strutture, discipline, intelligenze, risorse umane e
finanziarie. È positiva la confluenza dell'UIC in
Bankitalia. Ma, nel disegnare l'organizzazione dei
nuovi assetti, è necessario evitare contraccolpi
negativi, anche sul piano della compatibilità della
delega al Governo per l'accennato recepimento, nel
cui contesto si era a suo tempo scelto di non fare
rientrare l'UIC . Una costruzione barocca potrebbe
essere evitata. Comunque, se si teme che il
cammino del d.d.l. sia lento e accidentato, allora
non sarebbe il caso che il Governo chiarisse la sua
posizione? E che se a stralci, che non
predeterminino un impianto generale delle
Authority, si deve andare, si rifletta bene per quali
materie, oltre all'UIC, vi è bisogno di una corsia
parlamentare preferenziale, che sia però coerente e
solida?

EUROPA

Via libera
all’opa Enel
su Endesa

Caccia alla lingerie:
gli americani
prendono La Perla
Il fondo Jh Partners di San Francisco
rileva il controllo dell’azienda bolognese

Circa 5000 esuberi
dopo la fusione
con Capitalia:
prepensionamenti
naturalmente

■ / Milano

L'amministratore delegato di Unicredit Alessandro Profumo Foto Ansa

■ La Commissione Europea
ha dato il via libera all'operazio-
ne Enel-Acciona-Endesa. La
Commissioneeuropea - si legge
nel comunicato diffuso a Bru-
xelles - ha approvato, in base al
regolamento UE sulle concen-
trazioni, l'acquisizione, tramite
OPA,delcontrolloesclusivosul-
la società spagnola Endesa, atti-
vanel settoredell'energiaelettri-
ca,dapartediENEL, edella spa-
gnola Acciona. Dopo aver esa-
minato l'operazione, la Com-
missione ha concluso che la
transazione proposta non osta-
colerà in maniera significativa
l'effettiva concorrenza nello
Spazio economico europeo
(SEE) o in una parte sostanziale
del medesimo. Il via libera della
Commissione all'acquisizione
di Endesa da parte di Enel è «un
altro passo» di «un'operazione
coraggiosae molto importante»
ha commentato il ministro del-
lo Sviluppo Economico Pierlui-
gi Bersani. Dopo questo passo,
haproseguito,«cenesarannoal-
tri.Mipareche lacosaprocedae
seandrà inporto,conletecnica-
lità prevedo a settembre-otto-
bre, avremo una rilevantissima
novità».Enel sarà«l'impresa più
internazionalizzata al mondo
in campo elettrico. Non possia-
mo che ricavarci un minimo
motivo di soddisfazione». Se-
condo Bersani l'operazione su
Endesa è «la prova provata che
quando le regole interne tolgo-
no spazio nel mercato domesti-
co le imprese sono stimolate a
muoversi e a farsi valere nel
mondo.Gli italianinonsonose-
condi a nessuno, anche se spes-
so sono troppo caldi nella loro
cuccia». L’Enel, infine, valuterà
se ricorrere contro le condizioni
poste dalle autorità spagnole
per il lancio dell’opa su Endesa
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■ di Antonella Cardone / Bologna
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